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Olimpiadi della Chimica 2013 
 

Si sono da poco concluse a Mosca le 45 me Olimpiadi della Chimica. Le gare, quest’anno, si sono svolte dal 
15 al 24 luglio. Vi hanno partecipato circa 80 delegazioni di tutto il mondo, ciascuna composta da quattro 
studenti delle scuole medie superiori, selezionati nelle varie nazioni, e da due mentor.  
Gli atleti della Chimica si sono confrontati su vari temi e prove pratiche di Chimica.  
Il Ministro dell’Istruzione della Russia ha seguito tutte le vicende, intervenendo alla cerimonia ufficiale e a 
quella di chiusura 
I giovani studenti hanno effettuato una prova pratica e un prova teorica entrambe di 5 ore. Come da 
regolamento, i mentor hanno dovuto controllare la congruità degli argomenti proposti, la corretta 
proposizione delle domande che hanno dovuto tradurre nelle varie lingue.  
Gli studenti hanno quindi ricevuto il testo delle prove nella loro lingua madre. Terminate le prove, studenti e 
mentor, che erano stati ospitati in due alberghi diversi e lontani, si sono potuti incontrare per scambiarsi 
impressioni e aspettative sui risultati.  
In tutto il periodo precedente non avevano potuto comunicare tra loro né con le loro famiglie in Patria. Gli 
studenti erano stati infatti privati di ogni telefonino o strumento di comunicazione, per non poter ricevere 
informazioni sul testo delle prove.  
Gli studenti italiani erano accompagnati dal sottoscritto, Head Mentor e da Luciano Barluzzi come Mentor  
uno studente del primo anno di chimica, già vincitore di una medaglia di bronzo in Giappone nel 2010 e di 
una d’argento nell’edizione del 2011 ad Ankara. 
 
Entrambi hanno curato le traduzioni e hanno controllato le correzioni degli elaborati e la corretta valutazione 
degli stessi. Arrampicandosi a volte sugli specchi sono anche riusciti a recuperare alcuni punti (in tutto 
almeno 10) non assegnati inizialmente anche a causa della cattiva scrittura dei giovani atleti che avrebbero 
dovuto già imparare a scuola l’importanza di scrivere in modo chiaro, sia per rispetto di chi legge sia per non 
incorrere in errate interpretazioni e valutazioni dei propri scritti. I nostri eroi, e dico ciò senza ironia, ne è 
prova la difficoltà delle prove, hanno portato a casa tre medaglie di bronzo ben meritate. La Cina è tornata a 
vincere le olimpiadi e a fare scorta di medaglia d’oro.  I vincitori delle medaglie sono: Mattia Calvello 
dell’ITIS Fermi di Modena, Valerio Lomanto dell’ITIS Sobrero di Casale Monferrato e Lorenzo Terenzi del 
Liceo Scientifico Marconi di Foligno. Per poco anche il quarto partecipante, Michele Stasi  non ha vinto un 
bronzo.  Quest’ultimo ha partecipato alle Olimpiadi perché ripescato dopo il primo allenamento, allorchè il 
suo collega Giuseppe Ribezzi non ha inteso partecipare al secondo allenamento e alle Olimpiadi stesse. 
Anche quest’anno segnaliamo quindi la vittoria di un nostro liceale, evento che ci fa molto piacere e ci fa 
avere fiducia nel futuro dei nostri licei, dove purtroppo pare che sia stata eliminata la Chimica Fisica. 
Un punto importante da sottolineare è che mentre quest’anno i partecipanti italiani erano tutti e quattro 
nuovi, per l’anno prossimo, il team italiano avrà ben due “veterani” Valerio Lomanto di IV e  Lorenzo 
Terenzi di III. A tutti i nostri ragazzi vanno le congratulazioni dei Mentor, degli allenatori e di tutta la 
Società Chimica che dall’anno prossimo vedrà nuovi responsabili affiancati dal sottoscritto che, questa volta, 
conta di fare da Observer per presentare i nuovi colleghi che si faranno carico, ce lo auguriamo di prendere il 
testimone e di portare i giovani atleti a nuovi luminosi traguardi. 
Ora un po’ di riposo, per riprendere i contatti con le Scuole già a settembre. Buone vacanze a tutti! 
Mario Anastasia  
 


